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Da Roma tagli agli ospedali privati 
A rischio Langhirano e Monticelli 

Città diParnAnunha i soklipergli 

Contngli di Cassa edile eAusl sui cantieri: 
una mo recupereli okre milioni di euro 

LE BANCHE HANNO CHIUSO I RUBINETTI 

Città di Parma non ha i soldi per gli stipendi 
L a casa di cura Città di 

Parma non ha i soldi 
per pagare i dipenden- 

ti. Lo denunciano i sindaca-
ti Fp Cgil e Cisl Fpl dando 
notizia di una comunicazio-
ne ufficiale della società che 
controlla l'ospedale privato 
di piazzale Maestri: i com-
pensi di ottobre sono stati 
tutti congelati a tutti gli oltre 
250 lavoratori. 

Maurizio Miati della Fp 
Cgil e Michele Morfini della 
Cisl Fp «preoccupati dalla 
situazione economica-finan-
ziaria della struttura che 

risulterebbe essere non flo-
rida», hanno chiesto l'atti-
vazione di un tavolo di crisi 
presso l'Unione Parmense 
Industriali. 

Il blocco degli stipendi è 
dovuto alla indisponibilità 
delle banche che lavorano con 
la Città di Parma ad anticipa-
re i crediti della stessa clinica 
per prestazioni già fatturate. 
Gli istituti di credito sono 
abituati a questa operazione, 
ma l'esposizione della Città 
di Parma ha raggiunto livelli 
molto alti. Il bilancio 2011 
della società si era chiuso 

con 400mila euro di perdita 
e oltre 64 milioni di euro di 
debiti, per due terzi da resti-
tuire entro la fine del 2012. 
Quest'anno la dirigenza della 
casa di cura è stata impegnata 
in una difficile contrattazio-
ne per la ristrutturazione del 
debito, da allungare nel tem-
po. La stessa dirigenza spera 
di poter pagare i compensi di 
ottobre a fine anno, assieme 
agli stipendi di novembre e 
alle tredicesime. 

«Esprimiamo forti per-
plessità e timori sulla scelta 
attuata dalla direzione della 

struttura, che va a penaliz-
zare esclusivamente le mae-
stranze — chiosano i sindaca-
ti —. Intendiamo impegnarci 
per individuare tutte le pos-
sibili soluzioni alternative 
al fine di permettere quanto 
prima il saldo del dovuto 
ai lavoratori, ritenendo che 
eventuali problematiche ge-
stionali non possano e non 
debbano ricadere esclusi-
vamente su coloro che quo-
tidianamente spendono la 
loro professionalità per for-
nire prestazioni adeguate 
all'utenza». 
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